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Si può aiutare la ricostruzione  con l'innovazione  e l'organizzazione di eventi o 
convegni. Il 29-30 settembre e il 1 ottobre si terrà il congresso nazionale 
dell'AICA (Associazione Italiana per l'Informatica e il Calcolo Automatico) 
2010. Il congresso vede numerosi partecipanti ed ospiti. Il sostegno del Mibac. 
La città vivrà un lungo periodo di ricostruzione  proponendosi come un laboratorio 
per la sperimentazione. Gianni Letta aprirà i lavori del congresso.  
(UNMONDODITALIANI) Ci sono molti modi per far ripartire una regione  o, nella fattispecie, una 
città. Bisogna avere buona volontà, tenacia, speranza e ottimismo. Visto che agli aquilani tutte queste 

doti non sono mai mancate dalla terribile notte del 6 aprile 
2009, si può anche aiutare la ricostruzione  con 
l' innovazione  e l'organizzazione di eventi o convegni 
proprio in una città che ha bisogno di nuovi stimoli e di 
progetti per il futuro.  
Ed è proprio a l'Aquila che il 29-30 settembre e il 1 
ottobre si terrà il congresso nazionale dell'AICA 

(Associazione Italiana per l'Informatica e il Calcolo Automatico) 2010, facendo sì che la città diventi 
città storica, digitale e futura.  
Il congresso dell'AICA 2010, organizzato in collaborazione con l' Università degli Studi dell'Aquila, 
con il patrocinio del Mibac, il Ministero per i Beni e le Attività Culturali che sostiene sempre con forza 
le iniziative volte alla promozione culturale della nazione, vuole offrire una visione 
attuale e prospettica sulle tecnologie ICT, mettendo a confronto ricercatori, docenti, 
Professional e Manager, di Università, Enti di ricerca, aziende e Istituzioni 
impegnati in questo settore.  
L'Aquila diventa il laboratorio ideale anche per i temi che verranno affrontati. La città 
vivrà un lungo periodo di ricostruzione  proponendosi come un laboratorio per la 

sperimentazione di ricerche e tecniche innovative in una molteplicità di campi, 
specifici ma anche multidisciplinari. Per la prima volta in Italia esiste la reale 
possibilità di sperimentare l’introduzione concreta di elementi di città futura. In 
questo scenario le tecnologie ICT potranno svolgere un ruolo dominante in tutte le 
aree disciplinari coinvolte nella ricostruzione, fra cui, ad esempio, il 
recuperomonumentale e l'applicazione di tecniche ricostruttive fino al 
monitoraggio dei fabbricati, la progettazione e gestione delle reti distributive di 

risorse quali acqua, gas e elettricità. Si penserà ad una progettazione di fabbricati intelligenti, 
quartieri/territori considerati come delle risorse e, quindi, cooperativi. La stessa Pubblica 
Amministrazione  necessita di nuove soluzioni di i-Government per il rapporto con il cittadino, per la 
gestione capillare della sanità, per i servizi legati all'ambiente ed il trasporto di cose e persone.  
Ogni anno l'AICA organizza il congresso in una città differente, in collaborazione con l'Università, per 
dare spazio, voce e partecipazione  ad ogni tipo di realtà e ricerca.  
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Occupandosi delle tecnologie applicate in ogni ambito, non solo meramente tecnico, ma appunto sociale, 
educativo, amministrativo, offre spunti di aggiornamento e soluzioni a seconda della realtà nella quale è 
inserita.  
Il congresso vede numerosi partecipanti ed ospiti, con l'apertura, da confermare, di Gianni Letta, 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio. Sempre nella sessione di apertura interverranno 
Paola Inverardi, Chair Congresso AICA, Giovanni Chiodi, Presidente Regione Abruzzo, Antonio 
Del Corvo, Presidente Provincia dell'Aquila (da confermare), Massimo Cialente, Sindaco Città di 
L’Aquila, Ferdinando di Orio, Rettore Università dell’Aquila, Rodolfo Zich, Presidente AICA.  
Proseguiranno tre giorni di incontri, dibattiti e degustazioni di prodotti tipici.  
Quest'ultima cosa è da non sottovalutare perchè, in qualsiasi posto si vada, è corretto far conoscere gli 
usi, i costumi e i prodotti tipici del posto dal quale si è ospitati, sia un giorno o anche più a lungo.  
Per l' Aquila il discorso è completamente diverso: 
non per pietismo né per rimarcare inutilmente il 
dolore. E' una città che è stata messa in 
ginocchio doppiamente, dal sisma prima e dalle 
accuse di corruzione e appalti dopo. Parlare di 
ricostruzione e di tecnologie in una splendida città 
italiana, come molte altre, sembra il modo 
migliore per ripartire, come gli aquilani hanno 
sempre fatto: lavorando, credendo e dando vita 
ad un nuovo futuro.  
Chi meglio delle tecnologie e dell'innovazione può 
rappresentarne la rinascita? 

 


